
 

40 Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi tutti, 
 

 con il vespro di sabato 1 dicembre cominciamo un nuovo Anno liturgico, un nuo-
vo Avvento. Ringraziamo il Signore di questo dono. Per preparaci intensamente occorre 
pensare sul serio, liberarci da abitudini e incrostazioni che senza accorgerci si sono de-
positate sulla nostra anima: occorre un bel Calfort spirituale per restituire al Natale tutta 
la sua bellezza e profondità. 
 Di solito noi ci lasciamo prendere dal sentimento, che va bene, fino a quando non 
scade nel sentimentalismo. Per questo del Natale consideriamo tre aspetti importanti. 
 1. C'è un Natale storico. Ricordiamo che Gesù è nato circa 2018 anni fa. Faccia-
mo il presepio, l'albero... 
 2. C'è un Natale sacramentale. Se ho fede, ogni Messa diventa un Natale. Mi fa 
riflettere la Comunità di Bose, che celebra poche messe e prima di ciascuna toglie il 
Santissimo dal tabernacolo, proprio per mettere in rilevo il Signore Gesù che viene pro-
prio con quella eucaristia. 
 3. C'è un Natale escatologico, un Natale che verrà. Gesù tornerà, glorioso, trion-
fante sulla storia, che adesso ci preoccupa tanto. 
 Mi aiuto con alcune riflessioni che prendo da Enzo Bianchi. 
 Ma dobbiamo chiederci: oggi, i cristiani attendono ancora e con convinzione la 
venuta del Signore? E una domanda che la chiesa deve porsi perché essa è definita da 
ciò che attende e spera [...]. Spesso si ha l'impressione che i cristiani leggano il tempo 
mondanamente, come un eternum continuum, come tempo omogeneo, privo di sorprese 
e di novità essenziali, un infinito cattivo, un eterno presente in cui possono accadere 
tante cose, ma non la venuta del Signore Gesù Cristo! 
 Per molti cristiani l'Avvento non è forse diventato una semplice preparazione al 
Natale, quasi che si attendesse ancora la venuta di Gesù nella carne della nostra umanità 
e nella povertà di Betlemme? Ingenua regressione devota che depaupera la speranza 
cristiana! In verità, il cristiano ha consapevolezza che se non c'è la venuta del Signore 
nella gloria allora egli è da compiangere più di tutti i miserabili della terra [...]? 
 L'Avvento è dunque per il cristiano un tempo forte perché in esso, ecclesialmen-
te, ci si esercita all'attesa del Signore, alla visione nella fede delle realtà invisibili, al 
rinnovamento della speranza del Regno nella convinzione che la salvezza piena non è 
ancora venuta. 
 E dobbiamo lasciarci interpellare dal grido più che mai attuale di Teilhard de 
Chardin: «Cristiani, incaricati di tenere sempre viva la fiamma bruciante del desiderio, 
che cosa ne abbiamo fatto dell'attesa del Signore?». 
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A cura di don Pietro Bortolini - dp.bortolini@gmail.com  

 La sua presenza si imporrà su tutto l’universo. Nessuno potrà sottrarsi a questa 
visione che rivelerà la piena identità di Gesù. Quell’uomo che “passò facendo il bene”, 
che fu condannato a una morte violenta, lui innocente e giusto, capace di amare e di per-
donare: quell’uomo si rivelerà quale Kýrios, Signore e Salvatore dell’umanità, Giudice 
del male e del bene compiuti nella storia. 
 Tutti lo riconosceranno nelle trafitture delle mani, dei piedi e del costato, trafittu-
re non scomparse dal suo corpo Risorto, trafitture che gli umani gli hanno inflitto ogni 
volta che hanno ferito e colpito l’altro, il fratello, il povero, l’innocente, l’ultimo, il senza 
voce e senza dignità riconosciuta. Questa la parusia, la presenza manifesta del Crocifis-
so risorto nella gloria di Dio. 
 Che fare dunque in attesa di quel giorno? Vigilare, stare attenti, osservare la realtà 
nella quale si è immersi, abitare la vita concreta del nostro tempo. I discepoli di Gesù, i 
credenti in lui dovranno dunque non abbattersi ma “sollevare la testa”, assumere la po-
stura dell’uomo in cammino, in posizione eretta, sorretto dalla speranza. Immagine 
straordinaria: l’uomo in piedi, che desidera l’incontro con chi ama.. 

Il filo inutile 
 

 C'era una volta un filo di cotone che si sentiva inutile. «Sono troppo debole per 
fare una corda» si lamentava. «E sono troppo corto per fare una maglietta. Sono troppo 
sgraziato per un Aquilone e non servo neppure per un ricamo da quattro soldi. Sono sco-
lorito e ho le doppie punte... Ah, se fossi un filo d'oro, ornerei una stola, starei sulle spal-
le di un prelato! Non servo proprio a niente. Sono un fallito! Nessuno ha bisogno di me. 
Non piaccio a nessuno, neanche a me stesso!». 
 Si raggomitolava sulla sua poltrona, ascoltava musica triste e se ne stava sempre 
solo soletto. 
 Lo udì un giorno un mucchietto di cera e gli disse: «Non ti abbattere in questo 
modo, piccolo filo di cotone. Ho un'idea: facciamo qualcosa noi due, insieme! Certo non 
possiamo diventare un cero da altare o da salotto: tu sei troppo corto e io sono una quan-
tità troppo scarsa. Possiamo diventare un lumino, e donare un po' di calore e un po' di 
luce. È meglio illuminare e scaldare un po' piuttosto che stare nel buio a brontolare». 
 Il filo di cotone accettò di buon grado. Unito alla cera, divenne un lumino, brillò 
nell'oscurità ed emanò calore. E fu felice. 
 

Bruno Ferrero, I fiori semplicemente fioriscono, LDC, 2007, p. 37 

Il parroco dal Papa 
 

 In occasione del mio 25° di sacerdozio ho avuto il dono di celebrare con Papa 
Francesco la messa in S. Marta, lunedì mattina alle 7.00. 
 Pertanto sarò assente dal primo pomeriggio di domenica fino all'Udienza col Papa 
di mercoledì. Ma vi porto tutti nel cuore dal Papa! 
 Domenica sera 2 dic. celebrerà la messa il Vicario generale, mons. Martino Za-
gonel. Domenica 9 dic. celebrerò la messa a Lutrano, mia parrocchia di origine. Mi 
supplirà il Cancelliere Vescovile don Luigino Zago. Con affetto ringrazio infinitamente 
entrambi. 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Bruno%20Ferrero


 

 

Una serata diversa di preghiera artistica 
 

 Tra la festa dell'Immacolata e la Novena di Natale, sab. 15 dic., 20.30, in Chiesa, 
attraverso canti popolari e d'autore, l'artista Giorgio Fornasier percorrerà la vita della 
Madonna, dall'Annunciazione al Calvario. Senz'altro sarà un bel momento, anche per 
prepararci al Natale. Invito tutti i fedeli! 

Presepio 
 

 Ci siamo trovati in 7 a pensare per il Presepio. Avremmo bisogno ancora di un elet-
tricista, di un idraulico e di un pittore e di altri... 
 Martedì sera 4, alle 20.30, 2° incontro con chi si rende disponibile. 
 Un papà ha fatto una bella proposta: per il presepe ogni ragazzo porti una pecorina 
col suo nome. Così verso Gesù camminano i nostri figli...  

Calendario della settimana 

Dom. 02   

10.301

Domenica 1a di Avvento - Anno C 

Animano la messa i bambini di 1a e 2a e 3a elem. 

Lun. 03  San Francesco Saverio, sacerdote 

Mar. 04 09.30 

20.30 

20.30 

Catechismo Adulti AC. 

Incontro del Gruppo Presepio 

Studio della Parola di Dio con  

Mer. 05 20.30 Prove di canto per la Corale 

Gio. 06  

  

09.30 

20.30 

San Nicola, vescovo 

Giornata di preghiera per le vocazioni 

Sacerdoti coneglianesi in Congrega a Campolongo 

Prove di canto per la Corale 

Ven. 07  

  

16.00 

17.00 

19.00 

20.30 

S. Ambrogio, vescovo e dottore 

Primo venerdì del mese 

Confessioni ragazzi di 1a media 

Confessioni per tutti 

Messa della vigilia dell'Immacolata Concezione 

Incontro del Gruppo Giovani 

Sab. 08 *** 

10.30 

Solennità dell'Immacolata Concezione di Maria 

Animano la messa i bambini di 4a elem. (1a Comun.) 

50° di matr. De Cesero Primo e Canal Leonora 

50° di matr. di Ragazzi e Varagnucolo Mimma 

Dom. 09  

10.30 

Domenica 2a di Avvento - Anno C 

Celebra don. Luigino Zago 



 
SANTE MESSE 

Sabato 1 19.00 + Angiulli Vittorio 
+ Da Dalt Antonio e Maria 
+ Def.ti famiglia Sipione 
+ Dario Colognato Isolina 

Domenica 2 9.00 
 
 

10.30 
 

19.00 

+ Ghirardi Gino e Alpago Augusta 
+ Gandin Lucchetta Santina 
+ Angelo, Angela e Giuseppe 
+ Marco 
+ Perencin Palmira 
 

Giovedì 6 18.00  

Venerdì 7 8.00 + Garbellotto Noris 

Sabato 8 9.00 
 

10.30 
19.00 

+ Dario Colognato Isolina 
+ Lovatello Maria 
+ Magagnin don Massimo 
+ Emilio  

Domenica 9 9.00 
10.30 

 
 

19.00 

 
+ Def.ti famiglie Favero e Pollastri 
+ Rosalia e Giovanni 
+ Rosa e Arcangelo 

+ Terzariol Antonio 
+ Dario Antonio e Fovero Amelia 

+ Armellin Jessica 
+ Padoin Rino 

Oratorio 
 

 Ripartiamo con l'Oratorio. In chiesa il foglio per l'iscrizione. 
 Al momento offriamo questi laboratori 
 

Ven. 15.00  Calcio   Renzo  Casellato - Ernesto Soldan 
Sab. 15.00  Disegno  Luciano Contessotto 
   Lavoro a ferri  Iva Franca Barzotto 
   Lavoretti a mano Elda Toffoli 
 16.00  Coro Piccoli  Samuele Rebuli 
   Giochi vari  Animatori 

Mercatino di Natale 
 

 Da sab. 1° dic. a dom. 16 ci sarà il mercatino.  

Orario:Sabato 1 e 15: ore 15-20; festivi: ore 9.30-12.30 e 15-20 
Feriali: ore 15-18 

+ Posocco Giuseppe ed Angela 
+ Gardenal Giovanna e Roberto 
+ Def.ti famiglia Franzato 

 

Offerte Cresimati 
 

 Per le opere di carità del Vescovo raccolti e consegnati € 601. Per la parrocchia, 
invece, € 1.059. 
 Hanno risposto 34 famiglie su 46. In 3 buste c'erano € 2; in altre 6 € 5. Circolava la 
voce che ci fosse una tassa per la Cresima. Nessuna tassa! Solo la possibilità di aiutare la 
chiesa, che ha tantissime spese, in un giorno in cui per vestiti e cene alcuni non badano 
proprio a spese... Grazie a chi capisce! 


